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fari criminali spetterebbero al tribunale del rettore; sareb
bero dall’una parte e dall’altra restituiti gli schiavi e i fug
gitivi ; rimarrebbero aperte le porte e libero il venire e l ’an
dare ai mercanti e alle carovane turche (1).

Ma intanto ai lieti principii del governo di Francesco 
Foscari seguivano tristissimi eventi. La comunicazione col- 
1’ Oriente portò a Venezia la peste, la quale fece orrende 
stragi, e fu allora che a mitigarne in qualche parte almeno 
il furore, fu deliberato stabilire un luogo fuori della città 
ove trasportare g l’ infermi e i poveri. Trattossi a principio 
per avere l ’ isola di santo Spirito dai monaci che vi abi
tavano (2), poi fu destinata a quest’ uopo l ’ isola di santa 
Maria di Nazaret, così chiamata da una chiesa che eretta 
vi avevano gli eremitani fino dal 1249 con ospizio pei pel
legrini tornati di? Terrasanta, o che vi si recavano. Così fu 
questa la prima istituzione di luoghi appartati e remoti per 
gl’ infetti di peste, ch’ ebbero quindi il nome da'per tutto 
di Lazzaretti. Colà trovavano medici, medicine, infermieri e 
quant’ altro è necessario, provedendovi del pubblico e rac
comandando ai notari che nei testamenti ricordassero ai 
testatori il pio istituto (3). Tale fu 1’ origine dei Lazzaretti 
di cui fu Venezia la prima a dare 1’ esempio, come fu la 
prima altresì a fare buoni regolamenti sanitarii e ad istituire 
fino dal 1459 (4) il primo Magistrato di Sanità.

(1) Secreta IX , p. 109, trattato ignorato anche dall’ Hammer.
(2) Ursq p. 54.
(3) Che visto il gran vantaggio derivante dal Lazzaretto di 

s. Maria di Nazareth, i notai dovessero ricordare ai testatori se vo
lessero lasciare qualche cosa a suo beneficio. Ursa 23 sett. 1431, 
p. 88 t.°

(4) Non se§sant’ anni dopo cioè nel 1483/ difatti leggesi nel Ma
li piero: «a ’ 10 di novembrio è sta fatto tre conservadori della sa
nità dei primi dela terra per un anno e più fin che sarà eletto i suc
cessori, con libertà de spender dei danari del sai quanto ghe parerà 
t. II, p. 653». Le leggi che di quel magistrato si conservano all’ar
chivio datavi però dal 1485.


